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OGGETTO: Servizio di manutenzione degli edifici destinati ad uffici, sedi museali,

assistenziali e bagni pubblici (Global Service)

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

L’ anno   D U E M I L A _ _ _ _  i l  g i o r n o  _____ del  mese  di ____________

 -  in una sala presso la sede del Comune di Trieste,  in Piazza dell’Unità d’Italia, n. 4  a

Trieste. 

 Avanti a me,          , Segretario Generale del Comune di Trieste - rogante - sono

personalmente comparsi i  seguenti  signori  della cui identità e veste rappresentativa e validità dei

certificati di firma utilizzati sono certo:

1.                                                                                                  - domiciliato agli effetti del presente

atto presso il  Palazzo Municipale in Piazza dell’  Unità d’Italia n. 4, il  quale interviene e stipula in

rappresentanza del Comune di Trieste - ai sensi e per gli effetti dell’art. 107, terzo comma, lettera c)

del D. L.vo 18.8.2000 n. 267 e dell’articolo 82 del Regolamento per la disciplina dei contratti  del

Comune  di  Trieste  -  e  dichiara  di  agire  esclusivamente  in  nome,  per  conto  e  nell’interesse

dell’Amministrazione che rappresenta;

2. ___________________________ nato a  ________ (____) il  __  (_________)  ______

19__  (___________________),  domiciliato  agli  effetti  del  presente  atto  presso  la  sede  della

_______________________________,  il  quale  interviene  nella  sua  veste  di

__________________________  in  base a  _____________________________,  a  rogito  del  dott.

_________ Notaio in _____________Rep. n.____ dd. ________ unito al presente atto sub <<   >>

quale sua parte integrante e sostanziale;

Essi comparenti mi chiedono di ricevere nei miei rogiti il seguente

C O N T R AT T O D ’AP P AL T O

per la migliore intelligenza del quale premettono che:

- con  deliberazione  consiliare  n.  17  dd.  08/05/2018  è stata  approvata  la  spesa  di  euro

11.543.280,00 IVA,  oneri  per  la  sicurezza  ed  imprevisti  inclusi  finalizzata  all’affidamento

dell’appalto  di  servizi  in  Global  Service  per  la  gestione  ed  amministrazione  delle

manutenzioni edili ed impiantistiche riferiti al Servizio di manutenzione degli edifici  destinati

ad uffici, sedi museali, assistenziali e bagni pubblici (Global Service);

- con  determinazione  dirigenziale  n.  _____  dd.  ______  è  stata  approvata  la  seguente

documentazione di gara (elab.n°1 capitolato speciale d’oneri, elab.n° 2 schema di contratto,

elab. N° 3, quadro economico di spesa, elab.n° 4 prezziario , elab. n° 5 elenco immobili,

elab.  n°  6 aree di  pertinenza  immobili,  elab.  n° 7 questionario di  gradimento,  elab.  n°  8

prezziario  impianti  in  immobili  esclusi  dall'appalto,  elab.  n°  9  elenco  impianti  in  immobili

esclusi dall'appalto,  elab. n° 10 modalità di gestione per il verde pertinenziale, elab. N° 11

documento  unico  di  valutazione  dei  rischi  interferenziali  e  piano  della  sicurezza  e  di
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coordinamento,  elab.  n°  12  registro  antincendio),  allegata  al  provvedimento  dirigenziale

succitato, da aggiudicarsi con il sistema procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. n.

50/2016, e con il criterio dell'Offerta Economicamente più vantaggiosa dell'art. 95, co.3 lett a)

D.Lgs 50/2016 e s.m.i., secondo quanto dettagliato nel Disciplinare di Gara.

- per l’individuazione con procedimento ad evidenza pubblica,  del soggetto cui aggiudicare

l’appalto  global  service  del  servizio  di  manutenzione  degli  edifici  destinati  ad  uffici,  sedi

museali, assistenziali e bagni pubblici; 

- in esito all’esperimento del relativo procedimento di gara di cui sopra, con determinazione

dirigenziale  n  ________dd_______l’appalto  è  stato  aggiudicato  a  __________________,

alle  condizioni  tutte  esplicitate  nell’Offerta  Economica  di  cui  all'allegato  sub  <<D>> al

presente atto quale sua parte integrante e sostanziale e nell'Offerta Tecnica conservata in

atti. 

- Che é stata  acquisita  dal  Prefetto  di  ______  tramite la  Banca Dati  Nazionale  Antimafia,

l'informazione  antimafia  di  cui  all'art.  84,  comma  3,  del  D.Lgs.  06/09/2011,  n.  159  e

successive modificazioni ed integrazioni, rilasciata in data ____;

tutto ciò premesso, 

i contraenti sopraindicati convengono e stipulano quanto segue:

ART. 1 - PREMESSE

Le premesse e gli atti nelle stesse richiamati di cui ____________________________ conferma la

piena ed incondizionata  conoscenza ed accettazione,  formano parte integrante e sostanziale  del

presente atto.

 ART. 2 - OGGETTO DELL’APPALTO

Il Comune di Trieste, di seguito indicato più brevemente quale <<Comune>> o <<ente appaltante>>,

come sopra rappresentato, affida a ____________________ - di seguito indicato più brevemente

come  <<appaltatore>>,  che  nella  persona  del  suo  legale  rappresentante  accetta  senza  riserva

alcuna, l’appalto per lo svolgimento del servizio - GLOBAL SERVICE  - di manutenzione degli edifici

e  degli  impianti  individuati  nell’elaborato  n°  5  “Elenco  Immobili”  e  nell’elaborato  n°  6  “Aree  di

pertinenza immobili”, nonché nell'elenco impianti in immobili esclusi dall’appalto e di cui all’elaborato

n. 09, conservati in atti.  In particolare l’appalto consiste nell’esecuzione di tutte le attività previste

nell’elab.n°01 Capitolato speciale d’oneri   conservato in atti  secondo le indicazioni e le prescrizioni

tecniche ed attuative in esso definite e dettagliate.

Art. 3 – Documenti che fanno parte del contratto

Fanno parte del presente contratto e sono allegati allo stesso:

l'Offerta Economica prodotta dall'appaltatore;

il Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenziali  e piano di sicurezza e coordinamento

(elaborato n°11).
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Ai  sensi  dell'art.  32,  comma 14  bis  del  D.Lgs.  18.04.2016,  n.  50  come  modificato  dal  D.Lgs.

19.04.2017, n. 56 il Capitolato Speciale d'Appalto richiamato nel bando di gara del ______ fa parte

integrante del contratto ancorché formalmente non allegato al medesimo. 

Si  considerano parti  del  presente  contratto,  ancorché non materialmente  allegati  allo  stesso ma

depositati agli atti della Stazione Appaltante:

- l'Offerta Tecnica citata in premessa, 

-  il  Capitolato  Speciale  d'Appalto,  l’elaborato  n.  5  “Elenco  Immobili”,  l’elaborato  n.  6  “Aree  di

pertinenza immobili”, l’elaborato n.9  “elenco impianti in immobili esclusi dall'appalto”, tutti citati all'art.

2;

- l'elaborato n. 4 “prezziario” citato all'art. 14.

ART. 4 - CONTENUTI E MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ

In esecuzione dell’appalto di cui trattasi l’appaltatore dovrà provvedere a quanto sotto indicato nel

Capitolato Speciale d'Oneri allegato al presente contratto, che si riassume come segue: 

- rilevazione  degli  edifici  (ovvero  aggiornamento  dei  rilievi  esistenti  ogni  qualvolta  i  rilievi

esistenti risultino, nel corso dell’appalto, difformi dalla situazione esistente);

- evidenza  dello  stato  manutentivo  –  e  delle  relative  necessità  di  manutenzione  edili  ed

impiantistiche – degli edifici affidati in gestione con il presente appalto;

- tenuta di un archivio storico degli interventi effettuati;

- verifica,  mantenimento ed adeguamento della  segnaletica di sicurezza e cartellonistica di

edificio;

- gestione dell’attività documentale di edificio.

La  documentazione  che  andrà  a  costituire  l’archivio  tecnico  dovrà  essere  prodotta  su

supporto informatico e cartaceo, e dovrà essere riversata a cura dell’appaltatore, nel sistema

informatico per la gestione del patrimonio immobiliare offerto in sede di gara.

- gestione delle richieste d’intervento di manutenzione edile ed impiantistica sugli immobili – e

relativi  impianti  tecnologici  e  speciali  nonché  aree di  pertinenza  –  nonché  sugli  impianti

presenti negli immobili esclusi dall'appalto (di cui all’elaborato n. 09) affidati in gestione con il

presente appalto;

- regia, programmazione ed esecuzione degli interventi di manutenzione edile ed impiantistica

- a carattere ordinario - riparativa e programmata, contabilizzati “a forfait”;

- mantenimento e/o conseguimento di un’ottimale funzionalità degli immobili e degli impianti,

attraverso  l’analisi  e  la  riduzione  dei  guasti,  nonché attraverso  la  riduzione  dei  tempi  di

inutilizzabilità totale o parziale degli impianti;

- rispetto dei requisiti di sicurezza connessi alla conduzione, alla manutenzione e uso delle

soluzioni tecnologiche ed impiantistiche presenti negli immobili;

- garanzia di un supporto tecnico per l’evidenza delle opere necessarie per la messa a norma,

la manutenzione straordinaria sugli impianti e sugli immobili.

- esecuzione interventi di manutenzione migliorativa, contabilizzati “a misura”.

Per la miglior  attuazione degli  obiettivi  sopra indicati,  l’appaltatore dovrà attivare e gestire un  call

center per la raccolta e gestione delle richieste d’intervento, integrato con il sistema di gestione del

patrimonio immobiliare del Comune di Trieste offerto in sede di gara, denominato _________. Per le

4



modalità operative, tecniche, gli standard da seguire, i criteri ed in principi informatori delle attività

demandate all’appaltatore si  fa integrale rinvio alla documentazione tecnica allegata al Capitolato

speciale  d’oneri,  allo  stesso Capitolato,  al  disciplinare di  gara nonché all’offerta prodotta  in  gara

dall’appaltatore.

ART. 5 - RISERVATEZZA E DIRITTI SUI MATERIALI

Nello svolgimento dell’attività dovrà essere osservata la massima riservatezza su ogni informazione

di cui, nel corso dello svolgimento dell’incarico, l’appaltatore venisse a conoscenza.

Inoltre l’appaltatore espressamente rinuncia fin d’ora a qualsiasi diritto per il materiale prodotto in

base  al  presente  atto,  che  rimane  di  esclusiva  proprietà  del  committente  che  ne  può  disporre

liberamente. 

ART.6 - DECORRENZA E DURATA DEL CONTRATTO

L’appalto avrà decorrenza dalle ore 00,00 del primo giorno successivo alla data indicata nel Verbale

di Consegna del Servizio, che potrà avvenire anche precedentemente alla stipula del Contratto, in

caso di necessità della Stazione Appaltante;  La durata dell’appalto è fissata inizialmente in cinque

anni  (1826 giorni)  dalla data formale della  consegna del  servizio.  Il  Comune, a propria esclusiva

discrezione, si riserva il diritto di esercitare a scadenza l'opzione di rinnovo espresso ai sensi dell’art.

35, co. 4, d.lgs. 50/2016, per una durata di ulteriori quattro anni, agli stessi patti e condizioni previa

regolarità nello svolgimento del servizio iniziale ed adozione di apposito atto dirigenziale. Inoltre, alla

scadenza del contratto stesso l’appaltatore si obbliga – senza che da ciò derivi parimenti obbligo per

la stazione appaltante -  a garantire la  prosecuzione del  servizio  fino all’individuazione del  nuovo

appaltatore subentrante per un periodo massimo di giorni 90 (novanta) agli stessi patti e condizioni

del contratto originale. 

ART. 7 - TERMINI

La durata dell'appalto è fissata in 5 anni decorrenti dalla data di formale consegna del servizio. La

Stazione  appaltante,  ai  sensi  del  co.  4 art.  35 D.Lgs.  50/2016,  si  riserva  l'opzione  facoltativa  di

rinnovo della durata del contratto di un ulteriore quadriennio.

ART. 8 - SUBAPPALTO

Come indicato in sede di gara l’appaltatore potrà subappaltare a terzi le seguenti attività:

_____________________

_____________________

_____________________

_____________________

Nominativi dei subappaltatori in sede di gara 

_____________________

_____________________

_____________________

_____________________
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SI applica alla fattispecie la vigente normativa in materia di subappalti negli appalti di pubblici servizi,

con particolare riferimento all’art. 105 del D.Lgs. 50/2016 (Codice dei Contratti Pubblici).

L’Amministrazione comunale non corrisponderà direttamente agli eventuali subappaltatori l’importo

delle attività da essi svolte, tranne nei casi previsti dall'art.105, comma 13 del D.Lgs 50/2016. È fatto

pertanto obbligo al soggetto aggiudicatario del presente appalto di trasmettere al Comune, entro 20

giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate

relative ai pagamenti corrisposti ai subappaltatori unitamente ad ogni altra documentazione prevista

dalla vigente normativa in materia.

Nei contratti  di  subappalto dovrà essere inserita un’apposita clausola relativa all’assunzione degli

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13.08.2010, n. 136 e s.m.i..

ART. 9 - CORRISPETTIVO DELL’APPALTO

Sull'importo a base di gara, che ammonta ad Euro 7.580.240,00 (ottomilionicinquecentoottantamila

duecentoquaranta/00)  a forfait  + Euro  1.200.000,00 (unmilioneduecentomila/00)  a misura +  Euro

149.604,80  (centoquarantanovemilaseicentoquattro/80)  per  oneri  per  la  sicurezza  stimati  dalla

Stazione appaltante e non soggetti a ribasso per complessivi ed onnicomprensivi Euro 8.929.844,80

(ottomilioninovecentoventinovemilaottocentoquarantaquattro/80)  +  IVA  al  22%,  l'appaltatore  ha

offerto come da offerta allegata sub <<_>>: 

un ribasso del ___% (____percento) sui canoni dei servizi a forfait (da A a G) per l'importo di Euro

7.580.240,00;

un  ribasso  del  ___%  (____percento)  sugli  elenchi  prezzi  unitari  previsti  in  Capitolato  per  la

realizzazione  dei  lavori  pagati  a  misura  (manutenzione  migliorativa  a  misura  -  servizio  H)  da

eseguire,  secondo  le  effettive  necessità  della  stazione  appaltante,  fino  alla  concorrenza

dell'ammontare  complessivo  previsto,  che  rimane  fisso  e  predeterminato  nell'importo  di  Euro

1.200.000,00.

Pertanto  il  corrispettivo  dovuto  all'appaltatore  per  il  pieno  e perfetto  adempimento  dell'appalto  è

fissato in Euro ____ (____)  + Euro 149.604,80 (centoquarantanoveseicentoquattro/80) per oneri per

la  sicurezza  per  complessivi  ed  onnicomprensivi  Euro  ____  (____)  più  IVA  in  misura  di  legge,

importo stabilito ed accettato in relazione alla quantità ed alla complessità dell’attività in oggetto.

Il compenso come sopra indicato si intende riferito alle prestazioni descritte nel presente contratto, in

esse intendendosi comunque compresa la remunerazione anche di attività diverse che, a parità di

condizioni,  potranno  essere  disposte  dal  Comune  per  adeguamenti  resi  necessari  in  base  a

sopravvenute normative.

L’importo per oneri per la sicurezza è definito dall’elab. n° 11  Documento unico di valutazione dei

rischi interferenziali e piano di sicurezza e coordinamento  allegato sub <<F>> al presente atto quale

sua parte integrante e sostanziale.
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ART. 10 - REVISIONE DEI PREZZI

Si applica ai fini della revisione dei prezzi  l’art.106 co. 1 lett. a) D.Lgs. 50/2016. In particolare: la

componente forfettaria del canone di servizio (gestione, conduzione e manutenzione) è sottoposta a

revisione annuale dei relativi prezzi, al netto del ribasso di gara. 

Annualmente verrà applicato l’aggiornamento della componente forfettaria del canone in misura pari

al 100% della variazione, accertata dall’ISTAT, dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di

operai ed impiegati (FOI - nella versione che esclude il calcolo dei tabacchi), verificatesi nell’anno

precedente all'anno cui la rivalutazione si riferisce. 

Per il primo anno di contratto non si fa luogo a revisione.

Il primo aggiornamento verrà effettuato al termine del secondo anno contrattuale a partire dalla data

di stipula del contratto. La liquidazione della revisione prezzi avviene con unica fattura posticipata

con costi di competenza dell'anno in cui si procede al calcolo, indipendentemente dalla competenza

dei servizi cui si riferisce.

Il pagamento della fattura annuale di revisione sarà imputata alle somme a disposizione nel quadro

economico.

Per  la  componente  lavori-prestazioni  migliorative  non  si  fa  luogo  a  rivalutazione  ISTAT,  ma si

procede alla sostituzione del listino prezzi base di calcolo, in occasione di aggiornamenti dei listini

medesimi del Comune di Trieste

ART. 11 - VARIAZIONE NELL’EROGAZIONE DEI SERVIZI

Ai sensi dell’art.  106 co.12 D.Lgs. 50/2016, qualora nel corso dell’esecuzione del presente appalto,

occorresse  un  aumento  o  una  diminuzione  delle  prestazioni,  l’appaltatore  è  obbligato  ad

assoggettarvisi, alle stesse condizioni, fino alla concorrenza del quinto del prezzo di appalto.

Per le prestazioni rientranti nella contabilizzazione a forfait si farà la seguente distinzione:

a) variazioni riguardanti interi edifici o porzioni di essi

l’ammontare del  corrispettivo sarà aumentato o rispettivamente ridotto nella misura fissa di  1,45

€/mc anno (unovirgolaquarantacinque €/mc anno), dedotto il ribasso offerto,  rapportato al periodo

contrattuale interessato, I.V.A. esclusa e sono esclusi anche gli oneri per la sicurezza non soggetti a

ribasso.  Si  intende  forfettariamente  compreso  nella  quantificazione  dell’aumento/riduzione  ogni

onere  relativo  all’espletamento  di  tutta  l’attività  definita  nel  presente  contratto  e  nei  documenti

allegati con corrispettivo a forfait.

Nel  caso  in  cui  la  variazione  riguardasse  edifici  in  disuso,  l’ammontare  del  corrispettivo  sarà

aumentato o rispettivamente ridotto nella misura fissa di 0,30 €/mc anno (zerovirgolatrenta €/mc

anno) dedotto il ribasso offerto, rapportato al periodo contrattuale interessato, IVA esclusa e sono

esclusi anche gli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso. Si intende forfetariamente compreso

in detta quantificazione esclusivamente l’onere relativo all’espletamento del servizio di reperibilità e

pronto intervento e del servizio di manutenzione riparativa edile ed impiantistica con corrispettivo a

forfait di cui ai punti 24.2 e 26 del Capitolato speciale d'oneri.

b) variazioni riguardante solamente impianti o parte di essi
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l’ammontare  del  corrispettivo  relativo  alla  variazione  in  aumento  o  in  diminuzione  dovrà  essere

concordato tra le parti attraverso un’analisi tecnico-economica da redigersi da parte dell’Appaltatore

e da consegnare al  Committente, per il  concordamento e l’approvazione del  corrispettivo stesso,

entro 15 giorni dalla data della richiesta da parte del Comune. La predetta analisi tecnico economica

dovrà essere basata sui prezzi posti a base di gara per analoghi servizi, al netto del ribasso emerso

dalla gara.

In particolare, per le variazioni ovvero riduzioni ed estensioni degli impianti presenti negli immobili

esclusi  dall'appalto,  per  l'ammontare  del  corrispettivo  si  farà  riferimento  al  prezziario  di  cui

all'allegato 8.

ART. 12 - RIDUZIONE DELLE PRESTAZIONI

La facoltà  di  riduzione  potrà  riguardare  -  entro  il  limite  di  valore  di  cui  al  precedente  articolo  -

l’esclusione in tutto o in parte di uno o più immobili, o porzioni di immobili, di impianti o porzione di

impianti dall’oggetto delle prestazioni. 

Rimane in ogni caso escluso per l’Impresa affidataria qualsivoglia diritto di recesso o di richiesta di

risoluzione del rapporto, e la stessa rimarrà comunque obbligata all’esecuzione delle prestazioni così

come ridotte.

ART. 13 - ESTENSIONE DELLE PRESTAZIONI

All’Amministrazione appaltante è riservata altresì,  conformemente all’esplicita  indicazione prevista

dal Bando di Gara, la facoltà di estendere le prestazioni di cui al presente Capitolato speciale d’oneri,

ed in via esemplificativa, aggiungendo nuovi immobili o porzioni di immobili, nuovi impianti o porzioni

di  impianti,  rispetto  a  quelli  originariamente  indicati  e  contenuti  nell’Appalto  -  aventi  la  stessa

destinazione  d’uso  -  e  comunque incrementando  la  volumetria  complessiva  immobiliare,  entro  il

limite di un quinto del valore dell’appalto.

L’affidamento delle prestazioni - sia a forfait che a misura - in estensione nei confronti dell’Impresa

originariamente affidataria rimane, comunque, una libera ed insindacabile facoltà e non un obbligo

dell’Amministrazione appaltante, la quale ultima potrà in ogni caso procedere, senza alcun onere,

neanche di preventiva comunicazione ed anche in qualsiasi fase della trattativa, allo svolgimento di

una pubblica gara per l’affidamento delle prestazioni in estensione contemplate dal presente articolo.

La  Stazione  Appaltante  si  riserva  la  facoltà  di  variare  le  consistenze  delle  parti  di  edificio  o  di

impianto per le quali  sono previsti  i  vari servizi.  Tali variazioni  saranno comunicate con ordine di

servizio  da  parte  del  Responsabile  del  Procedimento  con  un  preavviso  di  almeno  15  giorni.

L’aggiornamento dei corrispettivi annui sarà pertanto effettuato sulla base dei corrispettivi unitari di

cui  al  precedente  art.  10  e  sulla  base  delle  consistenze  effettive  decise  di  volta  in  volta  dal

Committente tramite il suo ufficio.

ART. 14 - MODALITÀ DI PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO D’APPALTO

Il pagamento del corrispettivo di cui all’art. 9, avverrà con le seguenti modalità:

�Le attività  comprese nei  SERVIZI  A-B-C-D-E-F-G (attività  “a forfait”)  di  cui  all’art.5  del
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Capitolato  Speciale  d’Oneri  saranno  liquidate  per  il  100%  con  cadenza  trimestrale

posticipata per quote rapportate a trimestre - dedotto il ribasso offerto (IVA esclusa);

�Per  le  manutenzioni  a  carattere  migliorativo  (“a  misura”)  di  cui  al  SERVIZIO  H,  i

corrispettivi  preventivati  ed  autorizzati  dal  Direttore  dell'Esecuzione  del  Contratto

competente o dal RUP - entro i limiti annuali di spesa - saranno liquidati, al raggiungimento

di un importo dovuto all’Appaltatore di euro 30.000,00 (IVA esclusa) su presentazione di

fattura in applicazione del prezziario di cui all’elaborato n. 4, come specificato nel Capitolato

speciale d’oneri, detratto il ribasso offerto in fase di gara (IVA esclusa). Indipendentemente

dal limite di euro 30.000,00, alla fine di ogni annata gestionale verranno liquidati  tutti  gli

importi dovuti per il Servizio H. 

Prima  dell’emissione  della  fattura  dovranno  comunque  essere  state  consegnate  alla

Stazione Appaltante tutte le certificazioni previste dalle norme vigenti per l’utilizzabilità dei

manufatti, impianti od apparecchiature.

La liquidazione delle rate di acconto e di saldo del corrispettivo sarà effettuata sulla scorta del parere

favorevole del Responsabile del procedimento in base e regolari fatture e avverrà entro 30 (trenta)

giorni dalla data di ricezione al Comune delle fatture stesse. 

L’ente  appaltante,  a  seguito  dell’aggiudicazione  definitiva,  si  riserva  la  facoltà  di  negoziare  con

l’appaltatore un  termine superiore di pagamento delle fatture che comunque non potrà superare i 60

giorni. 

L’Appaltatore dovrà emettere le fatture in conformità alle esigenze contabili e normative del Comune

di Trieste e secondo le indicazioni impartite dallo stesso. 

Le fatture dovranno riportare il capitolo e l’impegno di spesa secondo le indicazioni che la Stazione

Appaltante comunicherà all’appaltatore nel termine di 30 giorni dall’aggiudicazione.

Le  fatturazioni  relative  alle  estensioni  e/o  riduzioni  di  volumi  e/o  impianti  seguiranno  le  stesse

modalità di fatturazione, ma con indicazione separata delle stesse.

In caso di inadempimento contrattuale il Comune si riserva di non procedere alla liquidazione degli

acconti o della rata di saldo sino alla regolare  esecuzione delle prestazioni in relazione alla quali si è

verificato il non corretto adempimento.

I  pagamenti  potranno  essere  sospesi  per  gli  eventuali  tempi  tecnici  necessari  per  acquisire

preventivamente il DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva) dagli Enti abilitati al rilascio,

in tal caso  non verranno applicati interessi di mora sulle somme relative a pagamenti sospesi per

acquisire il DURC. 

Nel caso l’aggiudicataria fosse un’ATI sarà obbligo di ciascuna impresa componente l'ATI fatturare e

registrare  le  operazioni  relative  all'esecuzione  delle  attività  di  propria  competenza;  spetterà  alla

capogruppo  verificare  le  rendicontazioni  delle  mandanti  e  comunicarne  l'esito  alla  Stazione

appaltante; i pagamenti  saranno eseguiti  sulla base della comunicazione positiva pervenuta dalla

capogruppo e a favore della mandataria stessa, la quale provvederà a liquidare alle mandanti  le

rispettive competenze.

Qualora  dovessero  verificarsi  ritardi  nei  pagamenti  dovuti  all’esito  positivo  delle  verifiche  da

effettuarsi  presso  Equitalia  S.p.A.  ai  sensi  dell’art.  48  bis  del  D.P.R.  602/1973  e  del  relativo

Regolamento  di  attuazione  approvato  con  Decreto  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze

18/01/2008 n. 40, non verranno applicati interessi di mora sulle somme relative a pagamenti sospesi
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per  effetto  dell’applicazione  del  suddetto  articolo,  a  partire  dalla  data  della  verifica  fino  alla

conclusione del blocco del pagamento.

ART. 15 – Tracciabilità dei flussi finanziari

L'appaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13.08.2010, n. 136 e

successive modificazioni, con particolare riferimento all'art. 3.

Nei contratti stipulati, per l'esecuzione anche non esclusiva del presente appalto, tra l'appaltatore e i

subappaltatori / subcontraenti e nei contratti tra subappaltatori e propri subcontraenti dovranno essere

inserite apposite clausole con cui i subappaltatori / subcontraenti assumono gli obblighi di tracciabilità

dei flussi finanziari di cui alla succitata legge.

L'appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla Stazione appaltante ed alla Prefettura

– Ufficio Territoriale del Governo della Provincia di Trieste della notizia di inadempimento della propria

controparte (subappaltatore / subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.

I pagamenti dovranno essere effettuati, con modalità tracciabili ai sensi dell'art. 3 della L. n. 136/2010,

utilizzando  i  conti  correnti  che l'appaltatore  ha  indicato  come conti  correnti  dedicati  in  relazione

all'appalto  in  oggetto,  indicando  altresì  i  soggetti  delegati  ad  operare  sui  suddetti  conti  correnti

dedicati.

Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la

piena tracciabilità delle operazioni finanziarie relative al presente appalto costituisce, ai sensi dell'art.

3, comma 9 bis della L. n. 136/2010 e successive modificazioni, causa di risoluzione del presente

atto.

Al fine di assicurare l'effettiva tracciabilità dei pagamenti, le fatture elettroniche emesse in relazione al

presente  appalto,  da  inviare  al  Codice  Univoco  Ufficio  (Codice  Destinatario)  B87H10,  dovranno

obbligatoriamente riportare il  seguente Codice  Identificativo Gara (CIG) __________ ed il  Codice

Unico di Progetto (CUP)  ___________.

ART. 16 – GARANZIE FIDEIUSSORIE E ASSICURATIVE 

A garanzia  degli  impegni  assunti  con il  presente appalto,  la  garanzia  definitiva  è calcolata  in

rapporto percentuale in base ai criteri stabiliti dall’art. 103 del D.Lgs 50/2016 ed è definita quindi in

ragione di Euro __________ (_________) pari al ___ dell’importo contrattuale (al netto dell’IVA ed al

lordo degli oneri per la sicurezza).

[eventuale: Ai sensi dell'art. 103, primo comma, ultimo periodo del D.Lgs. n. 50/2016 la cauzione

è ridotta  del  ___% in quanto l’Impresa/l'ATI  è in  possesso della  documentazione ____  prevista

dall'art. 93, comma 7 del medesimo decreto. ]

A tale fine l'appaltatore ha (IN ALTERNATIVA)

- costituito la cauzione in contanti con bolletta n. _____ dd._____

-  costituito  la  cauzione  in  titoli  del  debito  pubblico  garantiti  dallo  Stato  al  corso  del  giorno  del

deposito,  presso una sezione di  tesoreria provinciale  o presso le  aziende autorizzate,  a titolo  di

pegno a favore del Comune di Trieste;

- prodotto la fideiussione bancaria/polizza fideiussoria n. _______ rilasciata dalla _______ Agenzia di

________  in  data  _________  conservata  in  atti,  redatta  secondo  le  modalità  indicate  nel  D.M.

31/2018.
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La garanzia dovrà essere integrata entro 10 (dieci) giorni ogni volta che la Stazione Appaltante

abbia  proceduto  alla  sua escussione,  anche parziale,  a seguito  della  comminazione di  eventuali

penalità.

Lo svincolo della garanzia definitiva avverrà sulla base delle  disposizioni  di cui all’art.  103 del

D.Lgs 50/2016.

E’ inoltre obbligo del prestatore del servizio stipulare con Compagnia di Assicurazioni autorizzata

dall’IVASS  all’esercizio  del  ramo RCG e regolarmente  in  vigore  alla  data  del  presente  appalto,

specifica polizza assicurativa di RCTO (Responsabilità Civile verso Terzi e verso prestatori d’Opera),

avente  per  oggetto  e  richiamando  espressamente  nella  “Descrizione  del  Rischio”,  il  medesimo

oggetto  del  presente  appalto,  con  massimale  RCT  unico  e  per  sinistro  non  inferiore  ad  €

5.000.000,00 e con massimale RCO unico e per sinistro non inferiore ad € 3.000..000,00,  e con

validità non inferiore alla durata del servizio. 

La polizza,  dovrà  essere presentata  alla  stazione appaltante prima della  stipula  del  contratto,  in

originale o copia conforme e debitamente quietanzata  dall’assicuratore per conferma di avvenuto

pagamento. Le quietanze di rinnovo della copertura, dovranno essere consegnate in originale o in

copia  conforma  alla  Stazione  Appaltante,  nei  30  giorni  successivi  al  termine  di  ogni  periodo

assicurativo,  debitamente  quietanzate  dall’assicuratore  per  conferma  di  pagamento,  sino  alla

scadenza del presente contratto come definita al precedente art. 6.

In adempimento di  quanto sopra,  l’Appaltatore ha prodotto copia conforme della  polizza  emessa

dalla Compagnia di assicurazioni ____________________________ in data _____________ sub n.

__________________, conservata in atti, per un massimale di _____________ con durata dal ____

fino al _____

In caso di mancato rinnovo della polizza o mancata costituzione di nuove garanzie assicurative, il

Comune provvederà alla risoluzione del contratto per inadempimento ai sensi del successivo art. 18

ART. 17 - PENALITA’

L’inosservanza delle  condizioni  previste dal  presente  contratto e dai  suoi  allegati  comporteranno

l’applicazione di penali secondo la seguente articolazione, impregiudicata l’azione di responsabilità

per gli eventuali maggiori danni arrecati dall’inadempimento:

a) inosservanza  dei  tempi  minimi  di  intervento  dalla  chiamata  di  1  ora  per  l’esecuzione  degli

interventi di messa in sicurezza in caso di pericolo oppure di giorni 1 (uno) per l’esecuzione degli

interventi  necessari  per  garantire  la  continuità  del  servizio:  euro  2.000,00  per  ogni  singola

chiamata; 

b) inosservanza dei tempi minimi di intervento di giorni 7 (sette) dalla chiamata per l’esecuzione

degli  interventi di  manutenzione ordinaria riparativa oppure per l’esecuzione degli interventi di

manutenzione  ordinaria  programmata  per  il  mancato  rispetto  del  termine  contenuto  nel
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programma degli interventi di cui agli artt. 27 e 28 del Capitolato: da un minimo di euro 200,00 a

un massimo di euro 2.000,00 per ogni singolo intervento;

c) inosservanza del termine del 15 settembre per ogni anno previsto per la consegna al Comune

della proposta di programmazione quinquennale con aggiornamento annuale: euro 1.500,00; 

d) ritardo nell’ultimazione delle manutenzioni a carattere migliorativo: 5% dell’importo dei lavori per

ogni giorno di ritardo rispetto ai tempi previsti dal preventivo stesso;   

e) per  ogni  inadempienza  riscontrata  alla  scadenza  del  contratto,  rispetto  alle  condizioni  di

consegna del servizio,  rilevata dai tecnici e funzionari comunali  preposti e segnalata entro 60

(sessanta) giorni successivi alla scadenza del contratto stesso al servizio comunale preposto: da

un minimo di euro 200,00 ad un massimo di euro 1.000,00;  

f) inosservanza del termine di consegna della seguente documentazione tecnica ; 

Attività documentale Scadenza
Penale 

per singolo immobile

Aggiornamento o nuovi rilievi architettonici Entro il 31 dicembre di ogni anno euro 100,00

Aggiornamento o nuove schede

stato manutentivo
Entro il 31 dicembre di ogni anno euro 200,00

Aggiornamento o nuovi documenti di valutazione 

dei rischi da incendio e piani di emergenza ed 

evacuazione. Valutazione scariche atmosferiche.

Entro il 31 dicembre di ogni anno euro 500,00

Rinnovo C.P.I. o SCIA Entro ciascuna scadenza euro 1.000,00

Aggiornamento destinazioni d’uso Entro il 31 dicembre di ogni anno euro 50,00

Verbali di controllo statico
Entro il 30 giugno ed

entro il 31 dicembre di ogni anno
euro 1000,00

Mancata compilazione Registro Antincendio
Entro  ciascuna  periodicità  per  ogni

servizio
euro 50,00

Verifiche impianti di terra Entro ciascuna scadenza euro 500,00

Sanzioni di cui all'art. 7, comma 5 
Due  volte  la  sanzione  comminata

dall'Organo di Vigilanza

Verifiche impianti scariche atmosferiche Entro ciascuna scadenza           euro 500,00
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g) per  ogni  altra  ipotesi  di  mancato  o incompleto  adempimento  delle  obbligazioni  contrattuali  il

Comune potrà comminare le penali da un minimo di euro 100,00 (cento/00) ad un massimo di

euro  2.000,00 (duemila/00). 

h) ritardo ingiustificato del termine di inizio dell'esecuzione delle manutenzioni migliorative a misura

previsto nelle autorizzazioni approvate dalla Stazione Appaltante: 3% dell'importo dei lavori per ogni

giorno di ritardo rispetto ai tempi concessi dalla Stazione Appaltante; 

La  determinazione  dell’entità  delle  singole  penali  sarà  definita  in  esito  ad  un  procedimento  in

contraddittorio tra l’Appaltatore e la Stazione Appaltante.

L’eventuale mancato rilievo di inadempimento non potrà in nessun modo essere considerato come

rinuncia ai diritti della Stazione Appaltante derivanti dal Capitolato.

Le  penali  applicate  ai  sensi  dei  precedenti  commi  verranno  trattenute  sui  crediti  maturati

dall’appaltatore  e non potranno comunque superare,  complessivamente,  il  10% del  corrispettivo;

qualora ciò si verificasse il Comune ha facoltà di risolvere il contratto senza che la controparte possa

pretendere alcun compenso od indennizzo  di  sorta,  eccetto il  corrispettivo per la parte di  attività

svolta sino a quel momento da calcolarsi proporzionalmente.

ART. 18 – RISOLUZIONE

Fermi restando i casi di risoluzione obbligatoria di cui all'art. 108, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, la

Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto nei casi e con le modalità previsti dall'art. 108

del predetto D.Lgs 50/2016, nonché nelle seguenti ipotesi: 

-  nel  caso  in  cui  il  ritardo  nello  svolgimento  delle  prestazioni  contenute  nel  presente  atto,  non

giustificato e non autorizzato, superi i 30 (trenta) giorni ovvero in ogni caso dopo la comminazione

della terza penalità. 

- mancata osservanza delle disposizioni sugli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, sul rinnovo o

costituzione delle coperture assicurative, sul patto di integrità e di quelle relative all'osservanza dei

codici di comportamento dei dipendenti pubblici e dell'art. 53, comma 16 ter del D.Lgs. n. 165/2001 e

ss.mm.ii., previste nel presente contratto.

In tali  ipotesi,  il  Comune si intenderà libero da ogni  impegno verso la  controparte inadempiente,

senza che questa possa pretendere compensi ed indennità di sorta con l’esclusione di quelli relativi

alle prestazioni già assolte al momento della risoluzione del contratto che siano state approvate o

comunque fatte salve dal committente medesimo.

Nel caso di intervenuta disponibilità di convenzioni Consip o delle centrali di committenza regionali

(CUC FVG) di contenuto prestazionale idoneo a soddisfare le esigenze della Stazione appaltante, e

che prevedano condizioni di maggior vantaggio economico per la stessa, ai sensi di quanto previsto

dalla  L.  135/2012,  art.1,  co.  7,  il  presente  contratto  sarà  sottoposto  a  condizione  risolutiva  con

possibilità  per  il  contraente  di  adeguamento  ai  migliori  corrispettivi  offerti  dagli  strumenti  di

approvvigionamento di cui sopra.
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ART. 19 - ULTERIORI IPOTESI DI RISOLUZIONE CONTRATTUALE

Il Comune si riserva altresì la facoltà di risolvere il presente atto, ai sensi dell’art. 1454 del codice

civile, mediante idoneo provvedimento, qualora l’appaltatore non abbia adempiuto in esito a formale

diffida, ed in ogni altro caso di grave ed ingiustificato inadempimento delle prestazioni nascenti dal

contratto stesso.

In ogni ipotesi non sarà riconosciuto all’appaltatore nessun altro compenso o indennità di sorta con

l’esclusione di quanto dovuto per le prestazioni già assolte al momento della risoluzione del contratto,

fatta salva l’applicazione delle penali ed impregiudicato il diritto al risarcimento di eventuali ulteriori

danni patiti dal Comune  in conseguenza dell’inadempimento.

ART. 20 - RECESSO

La Stazione Appaltante può recedere dal presente contratto in qualunque tempo con le modalità di

cui all'art. 109 del D.Lgs. n. 50/2016.

Il presente contratto di appalto è sottoposto alla disciplina dell’art. 1, comma 13 del D.L. n. 95/2012,

convertito  in  Legge  n.  135/2012,  in  tema  di  sistema  revisionale  in  caso  di  sopravvenienza  di

convenzioni Consip migliorative e diritto di recesso. 

ART. 21 - OBBLIGHI DELL’APPALTATORE NEI CONFRONTI DEL PERSONALE

Nei confronti del proprio personale, l’appaltatore si obbliga ad osservare tutte le leggi, i regolamenti e

gli accordi nazionali e locali di categoria riguardanti il trattamento economico e normativo, anche se

non risulti  iscritto ai sindacati  di categoria,  restando pertanto a suo carico tutti i relativi  oneri  e le

sanzioni civili e penali previste dalle leggi e regolamenti in materia. 

L’appaltatore assume l'impegno di rispettare tutti gli obblighi assicurativi e di lavoro nei confronti del

personale dipendente nonché di rispettare la normativa vigente in materia di sicurezza e salute dei

lavoratori. 

L’appaltatore si obbliga ad applicare, nei confronti dei lavoratori dipendenti, condizioni retributive e

contributive  non  inferiori  a  quelle  risultanti  dal  Contratto  Collettivo  Nazionale  di  Lavoro  vigente

durante  tutto  il  periodo della  validità  del  presente  appalto,  dichiara  di  applicare  nei  confronti  dei

lavoratori impiegati nel servizio in oggetto il CCNL  __________

[Eventuale comma da aggiungere nel caso in cui l’appaltatore sia una cooperativa:]

La  Società  cooperativa  si  impegna  a  corrispondere  ai  soci  lavoratori  un  trattamento  normativo,

economico, previdenziale ed assicurativo non inferiore a quello dei lavoratori dipendenti.

I suddetti obblighi vincolano l’appaltatore per tutto il periodo di validità del contratto d’appalto.

ART. 22 – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI DERIVANTI DAL

CONTRATTO

Per tutta la durata del servizio è vietata la cessione anche parziale del contratto a pena di nullità.

Per  le  vicende  soggettive  che  dovessero  interessare  l’esecutore  del  contratto  si  applica  quanto

previsto dall’articolo 106 del Decreto Legislativo n. 50 del 18/04/2016.

È altresì vietato cedere in tutto o in parte i crediti derivanti dall’avvenuta esecuzione delle prestazioni

previste dal contratto senza preventiva espressa autorizzazione dell’Amministrazione comunale.
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ART. 23 - PATTO DI INTEGRITA'

Si intendono riprodotti  nel presente contratto gli  obblighi e le facoltà previsti  nel Patto di Integrità

sottoscritto dall'appaltatore in sede di gara.

Le  clausole  del  Patto  di  Integrità  con le  relative  sanzioni  potranno  essere  fatte  valere  sino  alla

completa esecuzione del presente contratto.

ART.  24  –  OSSERVANZA  DEI  CODICI  DI  COMPORTAMENTO  DEI  DIPENDENTI  PUBBLICI  E

DELL'ART. 53, COMMA 16 TER DEL D.LGS. N. 165/2001 E SS.MM.II.

Nello svolgimento dell'attività di cui al presente atto, l'appaltatore e i suoi collaboratori a qualsiasi

titolo sono tenuti ad osservare, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti nel Codice di

Comportamento  Aziendale,  approvato  con  deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  234  del

24.05.2018,  esecutiva  dal  13.06.2018,  e  nel  Codice  di  Comportamento  dei  Dipendenti  Pubblici,

approvato con D.P.R.  16.04.2013, n. 62,  che vengono consegnati  all'atto  della  sottoscrizione del

presente  contratto;  la  violazione  di  detti  obblighi  di  condotta  può  comportare  la  risoluzione  o

decadenza del rapporto di cui al presente atto.

Il presente atto può essere altresì risolto nel caso in cui non venga effettuata da parte dell'appaltatore

la dichiarazione di non trovarsi nelle condizioni di cui all'art. 53, comma 16 ter del D.Lgs. n. 165/2001

e ss.mm.ii.  (non aver concluso contratti  di  lavoro subordinato o autonomo e comunque non aver

attribuito incarichi a dipendenti cessati del Comune di Trieste che hanno esercitato nei suoi confronti

poteri autoritativi  o negoziali  per conto della stessa Amministrazione per il triennio successivo alla

cessazione del rapporto). 

ART. 25- CONTROVERSIE

Eventuali  controversie  che  dovessero  insorgere  tra  l’appaltatore  e  il  Comune  derivanti

dall’interpretazione o dall’esecuzione del presente atto, che non siano definibili in via amministrativa,

saranno deferite alla cognizione dell’Autorità Giudiziaria Ordinaria. 

Il Foro competente è fin d’ora indicato in quello di Trieste. E’ esclusa ogni ipotesi di competenza

arbitrale.

ART. 26 - RINVIO

Per quanto non disciplinato,  indicato e precisato nel  presente  contratto a fini  di  regolazione dei

rapporti  tra  le  parti  e  dei  rispettivi  obblighi  od  oneri,  l’Amministrazione  e  l’appaltatore  fanno

riferimento alle disposizioni del Capitolato Speciale d'Appalto, al Codice civile e ad altre leggi vigenti

per  la  disciplina  di  aspetti  generali  in  materia  di  contratti,  nonché  alle  disposizioni  di  leggi  e

regolamenti vigenti specificamente deputati a disciplinare i contratti pubblici.

ART. 27 - ELEZIONE DOMICILIO

L’appaltatore,  agli  effetti  del  presente  atto,  dichiara  di  avere  il  proprio  domicilio  fiscale  presso

__________________________, con recapito in Via /Piazza ________________________ n. ____ .
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Per la durata del  presente appalto l’appaltatore elegge il  proprio domicilio  a Trieste con recapito

presso  __________________________  in  Via  ____________________________,  n.  ____  ove

saranno inviate, ad ogni effetto di legge, tutte le formali comunicazioni inerenti il presente rapporto.

ART. 28 - SPESE

Tutte le  spese,  imposte e tasse, inerenti  e conseguenti  al  presente  atto,  con la  sola esclusione

dell’I.V.A., sono e saranno ad esclusivo carico dell’appaltatore.

Si intendono altresì a carico di quest’ultimo gli oneri per tutti i mezzi d’opera, i materiali e ogni altro

onere necessario per l’ottimale espletamento delle prestazioni contenute nel presente atto.

ART. 29 - CLAUSOLA FISCALE

Il valore presunto del presente atto ammonta ad Euro ____

Trattandosi  di  prestazione  soggette  ad  IVA  si  richiede  la  registrazione  del  presente  atto,  con

esazione dell’imposta in misura fissa ai sensi dell’art. 40 del D.P.R. 26.4.1986 n. 131.

L'imposta di bollo  è assolta in modalità telematica mediante “Modello Unico Informatico” ai sensi

dell’art 1, comma 1-bis del D.P.R. 642 del 26.10.1972 come modificato dal D.M. 22.02.2007.

Il  presente atto viene formato e stipulato in modalità  elettronica mediante  l’utilizzo  ed il  controllo

personale effettuato da me, Segretario Generale,  degli strumenti informatici su __ pagine a video.

Il presente atto ha ___allegati (“__”  “__”) ed è stato da me letto ai contraenti, omettendo per volontà

delle parti la lettura degli allegati, il cui contenuto esse dichiarano espressamente di conoscere ed

accettare, e, riconosciutolo conforme alla loro volontà, insieme con me ed alla mia presenza e vista,

lo sottoscrivono con modalità di firma digitale ai sensi dell'art. 1, comma 1, lettera s) del D.Lgs. 7

marzo 2005, n. 82 Codice dell'Amministrazione Digitale (CAD).  

Io sottoscritto,  Segretario  Generale,  previa verifica effettuata preliminarmente alla  lettura dell'atto,

attesto che i certificati di firma utilizzati dalle parti sono validi.

IL/LA RAPPRESENTANTE DEL COMUNE                           (firmato digitalmente)

IL/LA RAPPRESENTANTE DELL'APPALTATORE (firmato digitalmente)

Il SEGRETARIO GENERALE       (firmato digitalmente)
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 Atto n. 2975 del 29/10/2018

Questo documento è stato firmato da:

Elenco firmatari
ATTO SOTTOSCRITTO DIGITALMENTE AI SENSI DEL D.P.R. 445/2000 E DEL D.LGS. 82/2005 E SUCCESSIVE MODIFICHE E
INTEGRAZIONI

NOME: IAMMARINO LUCIA
CODICE FISCALE: MMRLCU61L49L113I
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